
Legg e  regio n a l e  16  mag g i o  199 7 ,  n.  14  (BUR  n.  41/1 9 9 7 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  2
APRILE  199 6 ,  N.  10  "DISCIPLINA  PER  L'ASSEGNAZIONE  E
FISSAZIONE  DEI  CANONI  DEGLI  ALLOGGI  DI  EDILIZIA
RESIDENZIALE  PUBBLICA"

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  le  parole  “per  i quali  il  4,5  per  cento
del  valore  catas t a le  complessivo  non  sia  superiore”  sono  sostitui te
dalle  parole  “per  i  quali  il  sei  per  cento  del  valore  catas t ale
complessivo  sia  superiore”.

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  4  del la  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“3  bis. Il  concor re n t e  deve  attes t a r e  l’eventuale  iscrizione  alla
Camera  di  Commercio  di  qualsiasi  componen t e  il nucleo  familiare  e/o
lo  stato  di  disoccupazione .".

Art.  3  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  5  della  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"3  bis. Ai  componen t i  della  Commissione  spet ta ,  con  onere  a
carico  dei  Comuni,  il  compenso  previsto  dall'a r ticolo  6  comma  5.
Nella  prima  seduta  i  compone n t i  della  Commissione  provvedono  a
nomina re  il  Presiden t e .  Per  la  validità  delle  deliberazioni  è
sufficiente  la  presenza  di  due  componen t i .  In  caso  di  parità  di  voti
prevale  il voto  del  Presiden te .".

Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. La  letter a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale
2  aprile  1996,  n.  10,  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :
“a) un  magis t ra to  ordinario  o  amminis t r a t ivo,  anche  in  quiescenza ,
con  funzioni  di  Presiden t e ,  designa to  dal  Presiden te  della  Corte



d’appello  o  del  Tribunale  amminis t r a t ivo  regionale  compete n t e  per
terri torio;”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis. Con  il  decre to  di  cui  al  comma  1  sono  nomina ti  i
componen t i  supplenti  che  vengono  convoca ti  per  le  sedute  della
commissione  nel  solo  caso  di  assenza  o  impedime n to  dei  titolari.  Ai
componen t i  supplenti  è  dovuto  il compenso  di  cui  al  comma  5.”.

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  dopo  il  numero  9),  è  inseri to  il
seguen te :

“9  bis) anzianità  di  collocazione  nella  gradua to r ia  definitiva  di
cui  all’articolo  8:  punti  0,5  per  anno  fino  ad  un  massimo  di  5  punti;”.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  9  del la  legg e  region a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Al comma  6  dell’articolo  9  della  legge  regionale  2  aprile  1996,
n.  10,  le  parole  “il  corrispe t t ivo  delle  quote  a),  b),  c)  e  d),  di  cui
all’articolo  19  del  DPR  30  dicembre  1972,  n.  1035  e  successive
modificazioni  e  integrazioni”  sono  sostituit e  dalle  parole  “un
corrispe t t ivo  pari  al  canone  calcolato  ai  sensi  della  legge  27  luglio
1978,  n.  392.”.

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  13  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Alla  letter a  c),  del  comma  3,  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  dopo  le  parole  “more- uxorio”
aggiunge r e  la  parola  “anche”.

2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. L’ampliame n to  del  nucleo  familiare  costituisce,  per  il  nuovo
componen t e  autorizzato,  dirit to  al  suben t ro  alle  condizioni  di  cui
all’articolo  12  con  relativa  applicazione  della  normativa  per  la
gestione  degli  alloggi.  L’eventuale  variazione  del  canone  decor re  dal
mese  successivo  alla  richies ta  di  ampliamen to ,  se  autorizzat a  dal
comune.”.

Art.  8  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  14  della  leg g e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. L'articolo  14  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  è  così
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sostitui to:
"Art.  14  - Ospitalità  temporan e a .

1. È  ammessa  l'ospitali tà  tempora n e a  di  terze  persone  per  un
periodo  non  superiore  a  quat t ro  mesi.  Qualora  la  ospitali tà  si
prot ragg a  per  un  periodo  superiore  a  quat t ro  mesi  anche  non
consecu tivi  nell'a rco  dell'anno  solare,  l'ospitali tà  è  ammess a
esclusivame n t e  previa  autorizzazione  del  comune  e  contes tuale
segnalazione  dell'assegn a t a r io  all'en te  gestore .

2. La  manca ta  richies t a  di  autorizzazione  entro  quindici  giorni
dal  supera m e n to  del  termine  di  cui  al  comma  1,  compor t a
l'applicazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  pari  al  doppio  del
canone  dovuto,  il  cui  impor to  va  versa to  nel  fondo  sociale  di  cui
all'ar t icolo  21.

3. Dal  quar to  mese  di  perma n e nza  nell'alloggio,  l'ente  gestore
provvede  ad  integra r e  il  canone  di  locazione  con  una  indenni tà  di
occupazione  dete rmina t a  in  conside razione  della  capacità  reddituale
della  persona  ospita t a .

4. L'ospita to  non  acquis ta  la  qualifica  di  assegna t a r io  ne  alcun
dirit to  al  suben t ro  in  nessun  momento,  sia  nei  confronti
dell'assegn a t a r io  sia  nei  confronti  dell'en te  gestore .".

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  18  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10.

1. Al primo  capoverso  della  letter a  A) del  comma  1  dell’articolo
18  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  dopo  le  parole  “e
comunqu e  non  inferiore  al  quat t ro  per  cento  di  mezza  pensione
minima  INPS”  sono  aggiunte  le  parole  “;  il  canone  non  può
comunqu e  essere  superiore  al  cinquan t a  per  cento  del  canone
calcolato  ai  sensi  degli  articoli  da  12  a  22  e  24  della  legge  27  luglio
1978,  n.  392:”.

2. Al  secondo  capoverso  della  letter a  A)  del  comma  1
dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  la  parola
“esclusivame n t e”  è  sostitui ta  dalle  parole  “nella  misura  minima  del
set tan t acinqu e  per  cento,”.

3. La  letter a  B.1.  del  comma  1  dell’ar ticolo  18  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è  sostitui t a  dalla  seguen te :

“B.1. diminuito  del  venticinque  per  cento  agli  assegna t a r i  con
reddito  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  e),  non  superiore  al
limite  previsto  per  l’accesso.”.

4. Dopo  la  letter a  B.3.  del  comma  1  dell’articolo  18  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è  aggiunto  il seguen t e  capoverso:

“In  ogni  caso  per  i  nuclei  familiari  il  cui  reddito  deriva
prevalen te m e n t e ,  e  quindi  in  misura  superiore  al  settan t acinqu e  per
cento  da  lavoro  dipende n t e ,  il  canone  non  può  incidere  sul  reddito
imponibile  annuo  del  nucleo  familiare  per  una  aliquota  superiore  alle
seguen ti  percen t u ali:
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a) dieci  per  cento  qualora  il  nucleo  familiare  sia  composto  da
quat t ro  o più  persone;
b) undici  per  cento  qualora  il nucleo  familiare  sia  composto  da  meno
di  quat t ro  persone .".

5. La  letter a  C)  del  comma  1  dell’articolo  18  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è  sostitui t a  dalla  seguen te :
“C) Area  di  decadenza :

canone  di  locazione  calcolato  ai  sensi  degli  articoli  da  12  a  22  e
24  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392:
C.1. aument a to  del  cinquan t a  per  cento  agli  assegn a t a r i  con
reddito  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  e),  compreso  tra  il
limite  per  l’accesso  aumen ta to  del  set tan t acinqu e  per  cento  e  lo
stesso  limite  aument a to  del  cento  per  cento;  in  ogni  caso  per  i nuclei
familiari  il cui  reddito  deriva  prevalent e m e n t e  in  misura  superiore  al
set tan t acinqu e  per  cento  da  lavoro  dipenden t e ,  il  canone  non  può
incidere  sul  reddito  imponibile  annuo  del  nucleo  familiare  per  una
aliquota  superiore  al  quat to rdici  per  cento;
C.2. aument a to  del  cento  per  cento  agli  inquilini  con  reddito  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  letter a  e)  compreso  tra  il  limite  dell’accesso
aumen ta to  del  cento  per  cento  e  lo  stesso  limite  aumen t a to  del
duecen to  per  cento;
C.3. aument a to  del  centocinqu a n t a  per  cento  agli  assegna t a r i  con
reddito  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  e)  superiore  al  limite
dell’accesso  aumen t a to  del  duecen to  per  cento.”.

6. Dopo  il comma  1  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  aggiun to  il seguen t e  comma:

"2. Ai  fini  dell'applicazione  dei  coefficienti  di  cui  all'ar t icolo  18
della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  i  Consigli  comunali  provvedono
all'aggiorna m e n to  della  ripar tizione  del  terri torio  comunale ,
conforme m e n t e  alle  norme  contenu t e  nella  stessa  legge,  ogni  due
anni.  Al  primo  aggiorna m e n t o  si  provvede rà  entro  il  31  dicembr e
1997.".

Art.  10  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  19  della  leg g e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. L'articolo  19  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  19  - Utilizzazione  entra t e  canoni  di  locazione.

1. Le  somme  riscosse  dagli  enti  proprie t a r i  o  gestori  per  canoni
di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  devono
essere  impiega te  per:
a) il  versame n to  al  Fondo  regionale  per  l'edilizia  residenziale
pubblica  dello  0,50  per  cento  annuo  del  valore  locativo,  di  cui
all'ar t icolo  12  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  del  patrimonio
cost rui to,  realizzato  o  recupe r a to  a  totale  carico  o  con  il  concorso  o
contributo  dello  Stato  o  della  Regione,  con  esclusione  degli  alloggi
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collocati  nell'a rea  di  protezione;
b) la  manutenzione  degli  alloggi;
c) gli  oneri  di  gestione  compresi  gli  oneri  fiscali;
d) il finanziame n to  di  progra m mi  di  edilizia  residenziale  pubblica;
e) il fondo  sociale  di  cui  all'ar t icolo  21.

2. Il  versame n to  di  cui  al  comma  1  letter a  a)  è  effet tua to  dagli
enti  proprie t a r i  o  gestori ,  in  un  apposi to  conto  infrut tifero  regionale
entro  il  31  marzo  dell'anno  successivo  a  quello  di  riferimen to .
L'utilizzo  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  letter a  a)  è  definito  dalla
Giunta  regionale  per  le  finalità  di  cui  alla  legge  5  agosto  1978,  n.
457,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

3. Gli  enti  proprie t a r i  o  gestori  provvedono  a  trasme t t e r e
annualme n t e  alla  Giunta  regionale  un  prospe t to  dimost ra t ivo  del
pareggio  costi- ricavi  di  cui  al  comma  1,  lettere  a),  b)  e  c).".

Art.  11  -  Modif ica  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  20  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  così  sostituito:

"1. L'ente  gestore  provvede  annualme n t e :
a) alla  verifica  del  reddito  degli  assegna t a r i  degli  alloggi,  sulla  base
della  dichiarazione  fiscale  inoltra t a  all'en te ,  entro  sessan ta  giorni
dalla  data  di  presen t azione  della  stessa  agli  uffici  imposte;
b) alla  verifica  della  perman e nz a  nel  nucleo  familiare  dei  requisiti  di
cui  all'a r t icolo  2.".

2. Il  comma  5,  dell’ar ticolo  20,  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  così  sostituito:

“5. Il Sindaco,  di  concer to  con  l’ente  gestore ,  procede  almeno  una
volta  ogni  tre  anni  alla  verifica  del  reddito  complessivo  del  nucleo
familiare  dichiara to  dagli  assegna t a r i ,  inoltrando  la  richies ta  al
compete n t e  ufficio  imposte.”.

Art.  12  -  Aggiu n t a  di  artico l o  20  bis  nel la  leg g e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. Dopo  l’articolo  20  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è
inseri to  il seguen t e  articolo  20  bis:
“Art.  20  bis  - Pubblicazione  del  reddito.

1. Presso  l’Albo  Pretorio  del  comune,  l’ente  gestore  provvede
alla  pubblicazione  delle  dichiarazioni  dei  redditi  degli  assegna t a r i
degli  alloggi,  per  trent a  giorni  consecu tivi  dalla  data  di
assegnazione .”.

Art.  13  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  21  della  leg g e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

5



1. L’articolo  21  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  è  così
sostitui to:
“Art.  21  - Fondo  sociale  e  servizi  accessori .

1. È  istituito  presso  i  comuni  un  fondo  sociale  destina to  agli
assegna t a r i  in  gravi  difficoltà  economico- sociali,  collocati  nell'a rea  di
protezione  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  1,  lette ra  A)  e  nell'a rea
sociale  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  1,  lettera  B),  numero  1,  nonché
ai  concorr en t i  all'assegn azione  di  un  alloggio,  utilment e  collocati  in
gradua to r ia .

2. Il fondo  sociale  è  alimenta to  da:
a) una  quota  pari  all'uno  per  cento  dei  canoni  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica,  riscossi  dagli  enti  gestori;
b) dai  proven ti  delle  sanzioni  previs te  dall'a r ticolo  14,  comma  2  e
dall'ar t icolo  27,  comma  3.

3. È  in  facoltà  delle  amminis t razioni  locali  increme n t a r e  il
suddet to  fondo.

4. Gli  assegna t a r i  sono  tenuti  a  rimborsa r e  integralme n t e
all'ente  gestore  le  spese  per  i  servizi  accessori  forniti,  nella  misura
fissata  dall'en t e  in  relazione  ai  costi  dei  servizi  medesimi.".

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  27  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. Al  comma  3  dell’articolo  27  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  le  parole  “letter a  C)”  sono  sostitui te  dalle  parole  “area
di  decadenza  lette ra  C.3  maggiora t a  da  un  minimo  del  venticinque
ad  un  massimo  del  cinquan t a  per  cento.  La  maggiorazione  è  versa ta
nel  fondo  sociale  di  cui  all'ar t icolo  21”.

Art.  15  -  Modif ica  dell’art ic o l o  28  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  28  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  così  sostituito:

“2. Ai  fini  della  dichiarazione  di  decadenza  il  reddito  dei  figli
dell’assegna t a r io  non  viene  computa to.”.

2. Al  comma  4  dell’articolo  28  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  le  parole  “letter a  C),  numero  2”  sono  sostitui te  dalle
parole  “Area  di  decadenz a  in  relazione  alla  fascia  di  reddito  di
appar t e n e nz a .”.

Art.  16  -  Modif ica  dell’art ic o l o  35  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10.

1. Al  comma  4  dell’articolo  35  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “salvo  quanto  previsto
dal  comma  2  dell’articolo  28”.
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Art.  17  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  con g u a g l i o  di  cano ni .

1. Gli  enti  gestori  provvedono  al  conguaglio  tra  i canoni  dovuti  ai
sensi  del  comma  1  dell’ar ticolo  35,  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  e  quelli  dovuti  successivam e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  18  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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